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Nosferatu

Per tutti gli uomini e le donne timorati di Dio, nel 
migliore dei casi il Nosferatu è portatore di un’orribile 
maledizione, mentre nel peggiore è considerato il male 
incarnato. Questa corruzione è unica per ogni Priore, 
sebbene capiti che alcune famiglie condividano i medesimi 
lineamenti mostruosi. L’orribile condizione del Nosferatu è 
strettamente personale e, come alcuni studiosi della fisio-
logia cainita hanno notato, a volte è cupamente poetica 
nella sua espressione.

Rifugio e Prede: I Nosferatu cercano rifugi in luoghi 
dimenticati e abbandonati. La loro solitudine è seconda solo 
alla loro ossessione per la sicurezza e il bisogno di una rapida 
via di fuga. Inoltre, è un luogo per nascondere misteriose co-
noscenze, documenti segreti e artefatti perduti. Oppure, 
è un posto dove poter scavare ancora più a fondo. 
Le fogne e le catacombe degli Antichi Romani, le ali 
dimenticate di castelli in rovina, e le cantine chiuse 
e segrete delle abbazie sono tutti posti perfetti dove 
stabilire il proprio rifugio.

Circolano voci persistenti di fosse in cui si 
generano ratti giganti e pozze di sangue all’inter-
no dei rifugi segreti di alcuni gruppi di Nosferatu. 
Nonostante la facilità con cui i membri dimenticati e 
abbandonati della società possano essere presi, la mag-
gior parte dei Nosferatu tende a evitare di aggredire 
i miserabili. Invece, fan sì che il loro nutrimento 
possa offrire una lezione morale, anche se 
la loro etica è deviata e tale lezione 
di solito non lascia superstiti.

L’Abbraccio: Di tutti 
i Dannati, nessun Cainita 
attraversa una morte e una 
resurrezione così terribili 
come i Nosferatu. Il pri-
mo assaggio del sangue 
ripugnante del loro sire 
gli conferisce non solo 
l’immortalità, ma anche 
i terribili segreti in esso 
contenuti. Il cambiamento 
non è istantaneo, bensì, si 
svolge in un periodo che 
può durare giorni, o anche settimane.  
Il loro corpo viene distrutto dal fardello del 
sangue: i muscoli, la pelle e la cartilagine vengono 
triturati, si rompono, per poi riformarsi in un’orrenda 
parodia di umanità.

Creazione del Personaggio: I Nosferatu preferiscono 
innanzitutto gli Attributi Mentali e in seconda battuta quelli 
Fisici, in modo da essere abbastanza furbi per sopravvivere 
e sufficientemente forti da difendersi nelle loro incessanti 
peripezie. Sebbene molti Nosferatu possano essere rissosi e 
bugiardi, nulla è più prezioso, per loro, delle Conoscenze. In 
un certo modo, i Nosferatu rispettano tutti i campi di studio. 
Dato che, nel suo complesso, il Clan non ha idea di cosa 
sia alla ricerca, è impossibile determinare quali competenze 
possano risultare importanti. Che sia per paranoia, astuzia 
o un’infinita ricerca di compassione, i Nosferatu tendono a 

girare molto, formando Background come Alleati e Contatti 
in una complessa rete di spie o di fornitori di informazioni.

Discipline del Clan: Animalità, Oscurazione, Potenza
Debolezza: Tutti i Nosferatu portano sul viso la corruzione 

del loro sangue. Di conseguenza, tutti i Nosferatu iniziano 
con zero pallini in Aspetto, e questo valore non può essere 
aumentato. In virtù di ciò, falliscono automaticamente qualsiasi 
tiro per la prima impressione (fatta eccezione per intimidire) 
e hanno difficoltà in molte interazioni sociali.

Organizzazione: Sono poche le famiglie tra i Dannati 
che annoverano un legame tanto stretto quanto i Priori. Chi 
altri può comprendere il dolore, la paura e le conoscenze del 
fardello che si portano dietro? I Nosferatu che vivono in città 
spesso condividono un grande dedalo di passaggi, o con essi 

collegano dei rifugi indipendenti per darsi rapidamente 
alla fuga e aiutare nel diffondere i segreti. Le nidiate 
spesso si radunano, ma il Clan rispetta ciò che 
conosci e chi conosci più di quello che sei. Un 
Principe può significare mille volte meno rispetto 
a un vagabondo sconosciuto che è riuscito, però, 
a entrare nelle stanze al di sotto del Vaticano.

Stereotipi
Assamiti: La prossima volta che mi recherò 

in quella galleria? Penso che dovrò convincere 
uno di loro a venire con me.

Brujah: Siete furioso senza capire 
il perché. Calmatevi. Sedetevi. 

Lasciate che vi spieghi perché 
siete così furioso.

Gangrel: Sono… a 
disagio… con quelli che 
non hanno segreti.

Malkavi: Se io parlo 
e loro tacciono, sei in un 
grosso guaio.

Salubri: Sapete, è ab-
bastanza possibile che sappiano 

quello che so anch’io. È questo 
il motivo per cui lascio la città 
quando compare uno di loro.

Seguaci di Set: Mi è stato detto che 
venerano le tenebre come fossero un dio. È 

di certo possibile che le tenebre lo siano. Di 
sicuro sono abbastanza potenti per esserlo.

Toreador: Un tempo fui scelto da un Toreador come 
suo amante. Deve aver pensato che fosse deliziosamente 
profano. Non ho imparato assolutamente nulla che valesse 
il tempo speso con lui.

Tremere: Cercano cose che vorrei poter dimenticare. 
Idioti.

Tzimisce: Anche se vi potessi dire quello che so su 
di loro, non mi credereste.

Ventrue: Immagino che pensino che occupiamo gran 
parte del nostro tempo a spiarli, cercando di minarne il 
potere. Come se fossero così difficili da capire.


